
LA CITTA’ DEL TUFO: SOVANA, 
SORANO E PITIGLIANO

DOMENICA 31 OTTOBRE 2021

Incontro dei partecipanti nei luoghi prestabiliti e partenza con bus 

Gran Turismo. Sosta lungo il percorso. Raggiungeremo Pitigliano, 

suggestivo borgo medievale sorto su uno scosceso sperone di tufo, 

domina dall’alto le vallate circostanti. Piccolo ducato indipendente nel 

corso del Basso Medioevo e Rinascimento, è considerata la piccola 

Gerusalemme della Maremma per il ruolo cardine che gli ebrei hanno 

avuto nella vita della città. Potremo percorrere le vie del labirintico 

borgo medievale, intersecato da innumerevoli vicoli che si affacciano 

sullo strapiombo. Una volta usciti da un’imponente porta etrusca, 

Porta Sovana, ci inoltreremo nelle vie cave etrusche scavate nel tufo 

dove troveremo intatta una storia lunga oltre duemila anni. 

SOSTA PER IL PRANZO IN RISTORANTE. 



Ripartenza nel primo pomeriggio  per la visita di Sorano, la città 

sospesa, ogni suo angolo è uno scorcio suggestivo e indimenticabile.

Percorreremo le vie dello splendido borgo, dominato dallo straordinario 

Masso Leopoldino e dall’ imponente Fortezza Orsini, ricostruendo la 

storia di un luogo abitato fin dal neolitico ; ci inoltreremo nelle vie cave 

scavate nel tufo, dove troveremo intatta l’eredità del popolo etrusco 

lunga duemila anni; qui vegetazione e tracce di animali ci 

racconteranno un luogo lontano dal caos della vita moderna dove il 

tempo sembrerà scorrere all’indietro fino all’epoca in cui queste vie 

erano frequentate dagli Etruschi alla ricerca del giusto percorso per 

arrivare verso l’illuminazione. Ripartenza per SOVANA, uno dei “borghi 

più belli d’Italia”, rimasto immutato nei secoli. Sovana sorge su una rupe 

di tufo vulcanico, ai margini di un vasto altopiano attraversato da 

frequenti profonde e ripide forre dove scorrono fiumi. La rupe di 

Sovana è solcata profondamente da due fossi, Calesine e Picciolana, che 

poco oltre confluiscono nel Fiora. La cattedrale, che si trova all’estremità 

dello sperone tufaceo su cui sorge il paese, è un prezioso esempio di 

architettura romanico-gotica, una fusione dei due stili perfettamente 

riuscita. Orientata secondo criteri astrologici, l’alba del giorno di San 

Pietro e Paolo -il 29 giugno- un raggio di sole entra nell’abside e 

attraversa longitudinalmente la navata centrale, mentre un altro entra 

nella cripta dove sono conservate le spoglie di San Mamiliano.

Si rientra poi per luoghi di partenza, sosta lungo il percorso. Arrivo in 

tarda serata.


